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ATTUALITÀ V O L O N TA R I AT O

L’omaggio alle vittime di maf ia
Numerose le iniziative promosse da Libera in occasione della Giornata

della memoria e dell’impegno. Coinvolti luoghi di cultura, scuole e Istituzioni
EVENTO

«Dopo l’edizione on line dell’anno
scorso, abbiamo potuto vivere in
presenza, seppur con le limitazio-
ni dovute alla pandemia, l’eve n t o
del 21 marzo. E’ stato emozionan-
te, oltre che un segnale di fiducia
rispetto al superamento dell’emer -
genza sanitaria. Inoltre, il fatto che
la nostra iniziativa, e il suo signi-
ficato, siano stati sinceramente
condivisi dal territorio, mi ha re-
galato una grande soddisfazione.
Degna conclusione del mio terzo (e
ultimo) mandato come referente
del coordinamento astigianodi Li-
b e ra » .
Sono le parole di Isabella Sorgon
al termine degli eventi organizzati
nell’Astigiano tra il 19 e il 21 marzo,
a cavallo della Giornata della me-
moria e dell’impegno in ricordo
delle vittime innocenti della mafie,

giunta alla XXVI edizione e in-
titolata “A ricordar e riveder le stel-
le”. Giornata che si ripete il 21
marzo di ogni anno e con cui l’as -
sociazione contro le mafie Libera,
fondata a livello nazionale da don
Luigi Ciotti, mobilita la società ci-
vile per un giorno di riflessione,
impegno e denuncia sul fenomeno
delle mafie.
Numerosi gli appuntamenti orga-
nizzati dal coordinamento astigia-
no di Libera, il primo nato in Italia
nel 2005 e prossimo al cambio dei
vertici (i nuovi referenti saranno
Luigi Gilardetti e Simone Barbie-
ro ) .
L’evento principale si è tenuto nel
cortile della Biblioteca Astense,
dove rappresentanti di Istituzioni
e forze dell’ordine hanno letto i
1.031 nomi delle vittime innocenti
delle mafie riconosciute. L’omag -
gio è stato affiancato da altre ini-
ziative svoltesi nelle biblioteche o
nelle scuole di Nizza Monferrato,

San Damiano, Moncalvo (13 in to-
tale le scuole, comprese le agenzie
di formazione e il Cpia, che hanno
attuato percorsi didattici di appro-
fondimento sul tema).
«Abbiamo scelto i luoghi della cul-
tura, gravemente penalizzati dalla
pandemia - spiega Isabella Sorgon
- per sottolineare l’impor tanza
dell’istruzione nel restituire ideali
e valori ad una società disorientata
e frantumata. Come ricorda don
Ciotti, infatti, abbiamo il dovere di
trasmettere la memoria alle nuove
generazioni, a questa meraviglia
che sono i nostri ragazzi».
Accanto alle vittime di mafia sono
stati ricordati anche i migranti. A
loro è stata dedicata la lettura in
piazza San Secondo della Rete
Welcoming Asti, per non dimen-
ticare la storia di tutti gli “invisibili”
lasciati ai margini della società.
Parimenti, sono state 23 le realtà

(tra Provincia di Asti, Amministra-
zioni comunali e associazione Am-
basciatori dello sport Città di Asti)
che hanno aderito alla proposta di
Libera di celebrare un minuto di
silenzio, sabato scorso, in omaggio
alle vittime innocenti di mafia.
«Sono tanti i piccoli Comuni che,
grazie anche al ruolo di portavoce
del presidente della Provincia
Paolo Lanfranco - continua Sor-
gon - hanno scelto di partecipare.
Tanti sindaci, spesso giovani e tutti
entusiasti della proposta, con cui
abbiamo in mente di collaborare
anche in futuro per corsi di for-
mazione e progetti. Il loro inte-
resse testimonia come il nostro
territorio abbia in sé gli anticorpi
per respingere le mafie, radicate
proprio nei piccoli centri. Paesi do-
ve, con grande passione civile, gli
amministratori locali cercano di
rispondere ai bisogni dei cittadini,
spesso con pochissime risorse».

Elisa Ferrando

L’INTERMEZZO MUSICALE DEL “BETTI ZAMBRUNO TRIO”NEL CORTILE DELLA BIBLIOTECA FOTO AGO PRIMA DA SINISTRA, ISABELLA SORGON CON ALCUNE AUTORITÀ PRESENTI IN BIBLIOTECA UN MOMENTO DEL PRESIDIO PROMOSSO CON LA RETE WELCOMING ASTI FOTO AGO
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Abbiamo vissuto
il 21 marzo nei luoghi

di cultura per l’impor tanza
dell’istruzione nel restituire

valori alla società»
‘ ‘
’’

« L’interesse dimostrato
da tanti piccoli Comuni

testimonia come il territorio
abbia gli anticorpi

per respingere le mafie»
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